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Il presidente Carraro ha aperto i lavori alle ore 13,20. Le cattive condizioni del 

tempo hanno impedito ad alcuni consiglieri di raggiungere Roma per 

partecipare alla seduta. Presenti i vice presidenti Abete e Mazzini; Gravina, 

Mormando, Radici  per la Lega professionisti di Serie C; Tavecchio, Mambelli, 

Gagliano, Gozzer, Punghellini  per la Lega nazionale Dilettanti; il presidente 

dell’AIA Lanese; Grosso, Bertolini, Giugni, Serioli per l’Associazione 

calciatori; Ulivieri, Bolchi, Galgani per l’Associazione allenatori; i componenti 

il Collegio dei revisori dei conti; il direttore generale Ghirelli; il vice Segretario 

della FIGC Di Sebastiano. 

Nelle sue comunicazioni, il presidente ha informato il Consiglio sul lavoro per 

la preparazione del dossier per la candidatura ai Campionati Europei 2012, che 

dovrà  essere consegnato all’UEFA entro il 21 luglio prossimo. 

A proposito della recente sentenza di Torino sul caso-Juve, Carraro ha 

confermato quanto già contenuto nel comunicato-stampa emesso dalla FIGC 

poche ore dopo il deposito della motivazione : i legali della Federazione e la 

Commissione federale antidoping sono stati incaricati di esaminare il 

documento e nei prossimi giorni si terrà un incontro con il CONI che ha seguito 



analoga procedura, affidando lo studio della sentenza ai propri legali e ai propri 

esperti in materia di doping, 

Sul caso fidejussioni, Carraro ha sottolineato come l’esito delle indagini della 

magistratura ordinaria ha dato ragione alla tesi sostenuta a suo tempo  dal 

Consiglio Federale e cioè che nella vicenda le società sono state “parti lese”. Le 

decisioni dei magistrati hanno pienamente confortato la posizione della FIGC.   

 

NOMINE PRESIDENTI SETTORE TECNICO E SETTORE 

GIOVANILE 

Su proposta del Presidente Carraro in base alle indicazioni emerse dai colloqui 

con AIC e AIAC, il Consiglio ha nominato i nuovi presidenti dei due settori :  

- alla guida del Settore Tecnico, Azeglio Vicini 

- alla guida del Settore Giovanile e Scolastico, Luigi Agnolin 

Gli organi direttivi dei due settori saranno nominati nel prossimo Consiglio 

federale, previsto per lunedì 14 marzo. 

A Enzo Bearzot e Antonio Papponetti, presidenti uscenti, è andato il 

ringraziamento di tutto il Consiglio federale per il lavoro fin qui svolto.  

 

PRONUNCIA CORTE FEDERALE SU ARTICOLO 23 STATUTO 

Sulla base del pronunciamento della Corte federale sull’interpretazione 

dell’articolo 23 dello Statuto, il Consiglio federale ha deliberato di invitare la 

Lega Nazionale Professionisti a eleggere i suoi 4 rappresentanti in seno al 

Consiglio stesso entro il termine del 31 marzo prossimo. 

 

EUROPEI UNDER 17 

Dal 3 al 14 maggio prossimi, la FIGC organizzerà la fase finale dei Campionati 

europei Under 17. Vi parteciperanno 8 squadre tra cui l’Italia, qualificata di 

diritto in quanto Paese ospitante. Il Torneo si svolgerà in Toscana negli Stadi di 



Pontedera, Cascina, San Giuliano Terme, Castelfranco di Sotto, Santa Maria a 

Monte e Santa Croce sull’Arno. 

In base al Regolamento UEFA, è stato costituito un Comitato organizzatore 

locale presieduto dal vice presidente federale Mazzini. 

 

CAMPI IN ERBA SINTETICA / REGOLAMENTO UEFA 

Da domani 1° marzo entra in vigore il Nuovo regolamento FIFA/UEFA. 

Dalla prossima stagione, com’è noto , le Coppe europee e le gare di 

qualificazione per Mondiali o Europei potranno svolgersi su superfici artificiali, 

con esclusione delle finali delle Coppe e delle fasi finali dei Mondiali e degli 

Europei. 

 

REGOLAMENTO E STATUTO L.N.D. 

Il Consiglio federale ha approvato il nuovo Regolamento e il nuovo Statuto 

della Lega nazionale dilettanti. 

 

REGOLAMENTO A.I.A. 

E’ stato modificato parzialmente il testo dell’articolo 10; d’ora in poi, la 

sospensione cautelare degli associati sarà obbligatoria da parte del presidente 

AIA in caso di misure cautelari restrittive della libertà personale; sarà 

discrezionale nei confronti di associati sottoposti a indagine per delitti dolosi. 

In ogni caso, la sospensione determina per l’arbitro l’esclusione dall’ attività 

tecnica sul terreno di gioco. 

Il testo della norma sarà definito nei prossimi giorni 

 

 

 

 

 


